
 
 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
 

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri”;  

  

VISTO l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), che ha 

istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze un “Fondo per far fronte 

ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione”; 

 

VISTO il medesimo comma 200, dell’articolo 1, della legge n. 190 del 2014, il quale stabilisce che “Il 

Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su 

proposta del Ministro dell’economia e delle finanze” e che “Il Ministro dell’economia e delle finanze è 

autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio”; 

 

VISTA la nota del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri prot. n. 6646 del 9 

marzo 2026, che fa seguito alla nota prot. n. 19335 del 13 giugno 2025, con la quale, stante il 

permanere delle necessità della Fondazione Ordine Mauriziano, è stata rinnovata la richiesta di 

formulare la proposta di competenza al fine di destinare un contributo finanziario di 1,5 milioni di euro 

per l’anno 2026, e, a tal fine, è stato richiesto l’utilizzo del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili 

che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190; 

 

CONSIDERATO che, al fine di consentire il proseguimento dell'attività istituzionale della Fondazione 

Ordine Mauriziano, si rende necessario utilizzare quota parte delle disponibilità finanziarie del predetto 

Fondo; 

 

RITENUTO, quindi, necessario a tale scopo assegnare le predette risorse finanziarie a favore della 

suddetta Fondazione per il tramite della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 ottobre 2022, con il quale al 

Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Alfredo Mantovano, è stata 

conferita la delega per la firma di decreti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente del 

Consiglio dei ministri, ad esclusione di quelli che richiedono una preventiva deliberazione del 

Consiglio dei ministri e dei provvedimenti relativi alle attribuzioni di cui all’articolo 5 della legge 23 

agosto1988, n. 400;  

 

SU PROPOSTA del Ministro dell’economia e delle finanze; 

 

 

 

  





 
 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
 

DECRETA  

  

ART.1  

  

1. Le risorse del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della 

gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per un importo 

di 1,5 milioni di euro per l’anno 2026, sono destinate alla Fondazione Ordine Mauriziano. 

 

       ART.2    

 

1. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le 

occorrenti variazioni di bilancio. 

 

       

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo e pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana. 

 

 

Roma,  

    

   p.     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

                   IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO  

                                dott. Alfredo Mantovano  

 

 

 

 

 

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 





  

  

UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO DELLA 

GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI                                                                            

E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

  

Alla   

Presidenza del Consiglio dei ministri Segretariato 

generale - ROMA  

          ubr@mailbox.governo.it    

                        

  RILIEVO   

Oggetto: DPCM 06/05/2026 – Destinazione alla fondazione Ordine Mauriziano dell’importo di 

1,5 milioni di euro per l’anno 2026 

 

Al fine di concludere la procedura di controllo preventivo di legittimità del provvedimento in oggetto, 

si osserva che le risorse del Fondo esigenze indifferibili, di cui al co. 200, art. 1 L.B. 2015 dovrebbero 

essere utilizzate in aderenza allo scopo per cui è stato istituito (spese urgenti e impreviste ovvero per 

far fronte ad eventi eccezionali) e non per i fabbisogni di spesa strutturali dell’ente beneficiario che, 

in quanto tali, dovrebbero trovare copertura tramite i programmati e ordinari canali di finanziamento.  

Ai fini del completamento della procedura di controllo si chiede di indicare le ragioni di 

straordinarietà del finanziamento che risultano non evincibili dalla motivazione del provvedimento. 

In tal senso è anche necessario integrare la documentazione con la richiesta del Presidente dell'Ordine, 

compiuta e motivata (presente nell’analogo fascicolo precedentemente registrato “con osservazione” 

alla quale si rinvia) nonché con eventuali ulteriori documenti e scritture contabili dell’Ente ritenute 

rilevanti al fine di chiarire i presupposti della assegnazione dei fondi. 

Si resta in attesa di riscontro entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della presente, come previsto 

dall’art. 27, comma 1, della legge n. 340 del 2000 ricordando che nelle more della risposta i termini 

per il controllo sono sospesi.  

                                                                                                     

Il magistrato istruttore   

Cons. Laura D’Ambrosio  

 

 

         Il Consigliere delegato  

    Cons. Maria Luisa Romano  
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